
altro avversario storico di Moggi,
l’ex procuratore Dario Canovi, è
meno pessimista: «Senza il mono-
polioGea, gli altri procuratorihan-
no trovato più spazio, e i calciatori
hanno ripreso a scegliere in auto-
nomia a chi affidarsi. In più, da
quando i club sonodiventati socie-
tà per azioni, i compensi in nero
agli agenti sono sicuramente cala-
ti, perché i controlli sui bilanci so-
no molto più severi».
Novità positive, per un settore

che tuttavia avrebbe bisogno di
cambiamentibenpiùprofondi, co-
me conferma Canovi: «Il regola-
mentoper i procuratori è assoluta-
mente anacronistico. Siamo rima-
sti l’unicopaesedoveagli allenato-
ri è vietato avere un agente. Un di-
vieto ridicoloestupido,peraltro fa-
cilmente aggirabile. Per questo, e
per tanti altri motivi, da due anni
non sono più iscritto all’albo dei
procuratori. Essendo un avvocato,
continuo ad assistere i giocatori in

questa veste: preferisco le regole
per i legali». Più chiare e aggiorna-
te, a detta di Canovi. Che aggiun-
ge: «Luciano Moggi ha ancora in-
fluenzasul calcio italiano.Sette-ot-
to club traAeB lo consultano sulle
operazioni dimercato.Ma i vecchi
tempi ormai sono passati. Luciano
non potrà più avere il potere a cui
eraabituato».Canovi concordape-
rò con Pallavicino su un punto:
molti protagonisti del pre-Calcio-
poli sono ancora in sella. «L’esem-
pio più evidente arriva dagli arbi-
tri - sostiene - In serie A ce ne sono
alcuni che dirigono nonostante il
lorocoinvolgimentonelle intercet-
tazioni di Calciopoli. D’altronde la
giustizia sportivahadistribuito as-
soluzioni, mentre la procura fede-
rale ha tempi lunghissimi. La sua
inchiesta sullaGea èancora in cor-
so, a fronte di un processo penale
quasi al termine». Considerazioni
che sono costate a Canovi un defe-
rimento alla Corte federale. «Nel
maggio scorso - ricorda il legale -
avevo detto che la procura federa-
le fa come le tre scimmiette: non
vede, non sente e non parla. Mi
hanno interrogato 15 giorni dopo,
nonostantenon fossi più iscrittoal-
l’albo». Perché certe cose in Italia
non si dicono.❖

C’
è stata un'epoca in
cui per fare carriera
nelmondodella boxe
gli italiani d'America
si cambiavano il no-

me, oppure il cognome. Angelo Mi-
rena, destinato a diventare uno dei
più grandi allenatori della storia
(Alì,Leonard), scelsedi essereAnge-
lo Dundee. A Carmine Basilio, inve-
ce, il nome che gli avevano dato i
genitoriparevaunpo' troppoeffemi-
nato, così fece l'affare di mutarlo in
Carmen.RoccoMarcheggianosi tra-
sformò in Marciano, più facile da
pronunciare. Paulie Malignaggi al
massimo ha cambiato pettinatura.
E, per dire il personaggio, lo ha fatto
tra un round e l'altro, lo scorso giu-
gno, nella rivincita contro l'austra-
liano N'dou, al quale nel giugno
2007 aveva strappato il mondiale
Ibf. Dopo essere salito sul ring con
delle treccine che ad ogni colpo gli
frustavano gli occhi, il pugile ita-
lo-americano nel belmezzo delma-
tch dovette chiedere ai «secondi» di
esibirsi, forbici allamano, in un ser-
vizio di barbiere non previsto dal
protocollo ufficiale. Malignaggi, 28
anni, sabatonotte, affrontaaLasVe-
gas l'inglese RickyHatton per la riu-
nificazione del titolo dei welter ju-
nior.Hatton èunodeimiglior pugili
incircolazione.Malignaggi segue in-
vece la tradizione dei grandi cam-

pioni di Brooklin, Jack La Motta e
RockyGraziano, con i quali condivi-
de anche un'infanzia difficile. Nato
in America, da genitori di Siracusa
(papàNello, ex calciatore di C2, è di
Palazzolo Acreide), Paulie cresce in
Sicilia,maa sei anni tornanegli Sta-
ti Uniti, dove è il nonno, quando ne
compie sedici, ad avviarlo alla boxe,
preoccupatoper questo ragazzoche
si è fatto cacciare da scuola e mena
un po' troppo facilmente le mani. Il
padre nel frattempo era tornato in
Italia dove manda avanti un'impre-
sa di pompe funebri. Pugile spetta-
colare e ricco di fantasia, Malignag-
gi ha perso finora un solo incontro,
nel 2006 contro l'argentino Cotto.
Oravuole sbancareLasVegas, e spe-
ra come Rocky Graziano che «lassù
qualcuno lo ami». ❖
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Paulie «Rocky»
Unpaisà sul ring
Domani sera a Las Vegas il pugile italoamericano Malignaggi
combatte per i welter: una storia dal sapore cinematografico
che ricorda quella di Graziano e di tanti altri italiani d’America

FORMULA 1
Valentino al Mugello
sfida Schumi in Ape...

«C'era in me il potenziale per diventa-
re un buon pilota di Formula 1». Lo di-
ce Valentino Rossi, pilota d'eccezione
della Ferrari di Formula 1, ospite ieri e
oggi all'autodromo del Mugello. «È
dura dire se sarei diventato vincente
o meno, ma il potenziale c'era e c'e»
ha aggiunto il centauro di Tavullia. il
Dottore ha poi proposto una gara in
Ape con Schumacher, una via di mez-
zo fra le 2 e le 4 ruote.

CALCIO
Juve, ecco il nuovo stadio
Il varo nel 2011

Un impianto da 40.200 posti, pronto
nel 2011. Si prospetta all’avanguardia
il nuovo stadio della Juventus, che
sorgerà nell'areaattualmente occupa-
ta dal «delle Alpi» e avrà il nome di
uno sponsor.
Occuperà un’area totale di 355.000
mq, con 24 bar, 8 ristoranti, 34.000
mq destinato ad attività commerciali,
4.000 posteggi, 459 posti stampa e
30.000 mq di verde.

RAZZISMO
Thuram a Strasburgo:
«Istruzione più che sport»

Lilian Thuram, intervenuto ad un se-
minario del Consiglio d’Europa a Stra-
sburgo su sport e discriminazione,
confida più sulla scuola che sulla prati-
ca sportiva per combattere il razzi-
smo. «Non si può fare affidamento so-
lo sullo sport per sradicare il razzi-
smo, è l’istruzione la chiave per com-
battere il fenomeno. Ho giocato in Ita-
liaper molto tempo e dal campo vede-
vo persone sugli spalti che imitavano
le scimmie.
Non nasciamo con l'idea di razza, la
acquisiamo lentamente, attraverso
chi ci sta intorno. Per questo l'educa-
zione ha un ruolo cosi importante» ha
spiegato l’ex giocatore della naziona-
le francese.

CALCIO
Lucarelli contro il Livorno
«Se segno non esulto»

Cristiano Lucarelli ha il cuore nella
suacittà natale. «Se sabato segno con-
tro il Livorno non esulterò. Non per-
chè sono un ex, ma perchè il Livorno
resta la mia squadra del cuore» ha am-
messo l’attaccante che domenica af-
fronterà col Parma la sua vecchia
squadra.

Brevi

sport@unita.it

Canovi: «Secondo i giornali un
procuratore portoghese, Men-
des, ha trattato il contratto
con l’Inter per Mourinho. In Ita-
lia è vietato: perché la procura
federale non indaga?»

P
I sondaggi americani vengono meglio, non c'è che dire. Quelli fatti in casa, da Silvio

Berlusconi in persona, versione maestro prevalente, vengono piatti. Berlusconi ha interro-
gatouna scolarescainvisitaa Montecitorio,bambinidi sei,sette anni.Domanda: «Chidi voi
tifa Milan?». Nessuno. Nemmeno così, per finta, per farlo contento. CARLO TECCE

Il ritratto

Pescara sciopera
Società nel caos
giocatori sfrattati

PARLANDO
DI...
Il cavaliere
e i bambini

Il pugile Paulie Malignaggi

Il Pescara (1/a Divisione, giro-
neB) non giocherà domenica prossi-
ma contro la Juve Stabia in segno di
protesta per il mancato pagamento
degli stipendi, e se la situazione non
sarà risolta, continuerà a non gioca-
re partite ufficiali e diserterà anche
gli allenamenti. Lo ha deciso tutto lo
staff della prima squadra. Si tratta

della più grave forma di dissenso do-
po i quattro allenamenti saltati, il ri-
fiuto di andare in ritiro e il ritardo di
15' con cui la squadra è scesa in cam-
po domenica scorsa ad Arezzo. I cal-
ciatori hannogià contattato gli avvo-
catidell'Aicper intraprendere leazio-
ni legali volte a tutelare i propri inte-
ressi. Dall'altra sera inoltre alcuni
giocatori (fra cuiZeytulaev,Sembro-
ni e Fruci) non possono più alloggia-
re in un albergo di Pescara per l'ina-
dempienza della società biancazzur-
ra - nei cui confronti sono state pre-
sentate già due istanze di fallimento
- che da mesi non salda il conto. ❖
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